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La situazione dell'edilizia scolastica in città, per quanto riguarda l'amministrazione 

Ci sono aule a sufficienza 
e tanti progetti «in ponte» 
L'assessorato ai Lavori pubblici sta realizzando le previsioni di bilancio -1 nuovi plessi che entra
no in attività quest'anno - La ragnatela delle succursali, dei trasferimenti, degli ampliamenti 

<t La situazione non è catti 
v.i. Nel corso degli ultimi 
anni abbiamo realizzato un 
costante miglioramento delle 
strutture scolastiche. Il grave 
problema della mancaiua di 
aule è stato già risolto in 
passato, anche se restano al 
cimi punti neri, e ora stiamo 
concentrando tutti gli sTor/.i 
per adeguare l'esistente *. 
I/assessore ai Lavori Pubbli
ci. Sergio Bozzi, con cui ab 
Marno fatto il punto della si
tuazione edilizia scolastica in 
occasione dell'apertura del
l'anno non si sbilancia, corno 
ò suo costume, in previsioni 
o giudizi trionfalistici. Sotto-
linea però con particolare 
accuratezza e precisione, tipi
che del tecnico, ciò che è 
stato fatto, (niello che « è in 
ponte » nei progetti dell'ani 
ministra/ione. 

I nomi delle scuole si in
trecciano. in una tela com
plessa di ampliamenti, tra
sferimenti, succursali. La 
tendenza però è la stessa: 

i 

quella della razionalizzazione. 
IA; sistemazioni di emergenza 
reggono poco, d'altra parte la 
città, e soprattutto il centro 
storico e l'Oltrarno non di
spongono della quantità di 
spazio richiesto dallo svilup

po dell'istituzione scolastica 
di base. In più si aggiunge il 
« boom * di iscrizioni regi
strato quest'anno nelle prime 
classi del liceo classico: « Per 
ora assicura Bozzi — non 
ci risultano problemi di rilie

vo *. 
L'attività dell'asse.sM)rato si 

è rivolta in questi mesi sia 
alla realizzazione di scuole 
nuove (la competenza del 
comune sulle strutture ab
braccia tutto il ciclo dell'ob-

Da parte degli organismi ministeriali, malgrado la situazione sia migliorata 

Manca un intervento programmato 
dicono i sindacati della scuola 

Richiesti al Provveditorato agli studi dei dati sulla situazione in alcune realtà - Il pro

blema degli handicappati - Necessario razionalizzare la distribuzione degli insegnanti 

L'anno scolastico dunque è 
iniziato, anche se come ogni 
anno qualche classe si gode 
ancora due o tre giorni di 
ferie. Ma un po' tutti i punti 
di vista la situazione si pre
senta migliore. 

L'aspetto che forse mag
giormente "desto> . preoccupa
zione fftt* h?-"* organizzazioni 
sindacali della scuola è la 
mancanza di un intervento 
programmato da parte degli 
organismi periferici del mini
stero della Pubblica Istruzio
ne, quasi come se tutto ven
ga risolto situazione per si
tuazione. momento per mo
mento, senza una visione or
ganica e globale e dei prò 
Memi. 

I sindacati CGIL CISL-UIL 
che hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa sui proble
mi che si prospettano all' 
apertura dell'anno scolastico. 
già da tempo si sono mossi 
per avere dal Provveditorato 
agli studi una serie di dati. 
indispensabili per avviare una 
qualche iniziativa di program
mazione sul territorio provin

ciale. 
In particolare i dati, che 

sono stati richiesti tramite 
una lettera già nel luglio scor
so (con .stupore del provve
ditorato). riguardano la dislo
cazione e il numero degli in
segnanti (pare che il persona
le sia in eccedenza, malgra
do sia ormai noto che tutti 
gli anni da qualche parte si 
lamenta la mancanza di inse
gnanti. la loro assegnazione 
precaria ad un posto), il rap
porto docenti studenti, la pre
senza di handicappati da in
serire nelle classi. 

Sul problema degli bandi 

cappati del loro ingresso nel
la scuola media ci si è soffer
mati a lungo nel corso della 
conferenza stampa. Da que
sto importante fatto si deve 
fare seguire adeguate misu
re perché non resti, come 
avviene spesso, una sola con
quista sulla car ta : la man
canza. di insegnanti, di «smte-jj 
gno. di rinforzo af lavoro df 
maestri e professori può si
gnificare vanificazione di tan
ti sferzi. Per questo è indi
spensabile che il provvedito
rato comunichi il numero dei 
ragazzi handicappati che en
trano nella scuola e di conse
guenza disponga un numero 
adeguato di insegnanti che li 
seguano. 

E qui interviene il proble

ma dell'aggiornamento, un al
tro tema particolarmente sot
tolineato nel corso della con
ferenza stampa, e sul quale 
i rappresentanti dei sindacati 
scuola hanno in programma 
alcune iniziative. Ma l'anno 
scolastico pone anche altri 
problemi: dall'edilizia scola

s t i c a ; (si pensi che il grande 
^auménto" ìli'iscrizióni al liceo 
classico potrebbe produrre al
cuni problemi, aggravati dalle 
competenze fra enti locali in 
materia di edilizia scolasti
ca) al personale non docente 
alla scuola a tempo pieno. 

Su questi temi le organiz
zazioni sindacali si sono in
contrate già con la ammini
strazione provinciale, che per 
quanto di sua competenza ri-

Domani si riunisce il 
Comitato regionale PCI 

* » * 
Per domani mattina alle 9,30 è confermato, presso il 

Comitato regionale toscano, in via Luigi Alamanni 41 la 
riunione del comitato direttivo regionale per discutere 
« L'attuale situazione politica nazionale e regionale ». izione politica nazionale e regionale ». 

• • * 

su: 

La riunione de' comitato direttivo della federazione è 
stato spostato a enerdi prossimo 22 settembre, alle 9,30 
nei locali della federazione. Al centro dei lavori l'esame 
della situazione politica generale, ed in particolare delle 
forze politiche fiorentine. 

• • * 
Stasera alle 21 in federazione si svolgerà un attivo pro

vinciale sulla scuola. Sono invitati a partecipare le sezioni. 
i comitati comunali e di zona ed in particolare gli eletti 
negli organi collegiali e nei consigli distrettuali. Conclu
derà i lavori il compagno Michele Ventura, segretario della 
federazione. 

* • • 
Domani alle 21 in federazione è convocato il comitato 

cittadino del partito per discutere su: a) ripresa dell'ini
ziativa politica del partito e piano di lavoro; b) nomina 
della commissione decentramento. 

tiene che non si dovrebbe ri
correre quest'anno. nelle 
scuole tecniche e professiona
li e nei licei scientifici, ai 
doppi turni: con il provvedi
tore, ottenendo 130 assunzio
ni per il personale non do
cente; infine con i rappresen
tanti delle scuole che fanno il 
tempo pieno, attanagliate dal
la spinta ministeriale a sof
focare questo tipo di esperien
ze. Sono inoitre in program
ma alcuni incontri con il Co
mune di Firenze, in merko 
all'edilizia dei licei classici 
(competenza appunto del Co
mune) e con i presidenti dei 
consigli di distretto, gli orga
nismi nati per la program
mazione delle attività scola
stiche sul territorio. 

Il problema di fondo co
munque è smuovere l'organo 
periferico del ministero del
la Pubblica Istruzione, per
ché si inizi una politica di 
programmazione. o perlo
meno di razionalizzazione del
le strutture esistenti. 

Per il sindacato questo non 
significa dimenticare quelli 
che sono gli obiettivi in pro
spettiva, dalla battaglia per 
la riforma della scuola, alla 
piena attuazione e alla valo
rizzazione degli organismi di 
democrazia, ma partire dalle 
conquiste di ogai (l'abolizio
ne degli esami di riparazione 
|K-r le scuole medie. la lin
gua latina facoltativa, la fi
ne delle « pagelle » alle ele
mentari e alle medie), trala
sciando discorsi astratti su 
questo o quel progetto di ri
forma della scuola, e costrui
re tangibilmente le prospetti
l e per il domani. 

bligo e dei classici) che al
l'ampliamento e alla manu
tenzione di quelle esistenti. 

Con il primo giorno di 
scuola ha aperto i battenti la 
nuova inedia di viale Mor
gagni, che ospita, nelle sue 24 
aule la Poliziano. Restano co
sì liberi alcuni locali di via 
S. Marta, che la facoltà di 
Ingegneria potrà sfruttare. 
Esiste già un progetto com
plementare per fornire il 
nuovo complesso di una 
mensa, della biblioteca e di 
altre aule speciali (costo 
complessivo di circa 500 mi
lioni). 

Tra pochi giorni sarà in 
funzione anche la materna di 
via del San.iovino (quattro 
sezioni), mentre è prevista 
per ottobre l'apertura della 
materna di via Argingrosso 
(4 sezioni), quella di via Ca
nova (6 sezioni) e di via Al
lori. Ampliamenti e ristruttu
razioni hanno migliorato le 
condizioni della media Rossi, 
di via Circondarla, della Ma
terna Galliano-Rossini e di 
quella interna alla Manifattu
ra Tabacchi. 

Continuano, sul fronte delle 
superiori, i lavori di restauro 
al Michelangelo, di manuten
zione alla scuola d'Arte di 
Porta Romana (per circa 100 
milioni), mentre è stata tro 
vata una sistemazione più 
soddisfacente per alcune 
classi del Cellini e del Da 
Verrazzano. 

« Una cosa possiamo dire 
— afferma l'assessore Sozzi 

stiamo realizzando tutte le 
previsioni inserite nel bilan
cio del Comune ». Non è cosa 
da poco, pensando alle deci
ne di milioni di spesa e allo 
sforzo tecnico e organizzativo 
che questo comporta. 

Un altro settore riguarda i 
complessi progettati o in fase 
di realizzazione. E' in costru
zione alla Casaccia una scuo
la elementare, è previsto 
l'ampliamento della Locchi a 
S. Maria a Cintoia e la nuova 
media di S. Jacopino sull'a
rea dell'ex Ideal Standard. 
C'è un progetto per la ma
terna in via Bassi, mentre è 
già in costruzione quella di 
Settignano. 

E' un elenco che non è 
.possile esaurire qui: amplia
menti. nuovi progetti, ristrut
turazioni. spostamenti si in
trecciano in un labirinto dif
ficile da districare. Particola
re attenzione viene riservata 
per l'adeguamento di quelle 
scuole (come la Battisti. De 
Amicis e Diaz) che sono solo 
contenitori di aule, prive di 
servizi quali mense e pale
stre. 

In altri casi il problema si 
pone in termini puri e sem
plici di trasferimento (pen
siamo all'Andrea del Sarto. 
alle Leopoldine. alla stessa 
Foscolo di via S. Agostino». 
Tutto questo comporta però 
tempi lunghi, lo studio di un 
incontro difficile, vista la ca
renza. nel centro storico, e 
soprattutto nell'Oltrarno di 
contenitori adatti ad essere 
utilizzati a scopo scolastico. 

« Nel panorama appena 
tracciato resta solo un neo: 
la vicenda della Vittorio Ve
neto. in S. Croce. Ieri sera si 
è svolta una assemblea piut
tosto accesa: i lavori per la 
sistemazione della materna. 
elementare e media non sono 
ancora conclusi per una serie 
di ritardi. Pare però che en
tro il 25 ottobre, la sistema
zione sarà assicurata, seppu
re in via provvisoria. 

E' ricoverato in gravi condizioni al Traumatologico 

Operaio rimane sepolto vivo 
in una fossa di due metri 

I compagni sono riusciti a liberarlo solo dopo un quarto d'oM - Aveva il ca
sco protettivo? - La Magistratura dovrà accertare se le pareti erano puntellate 

luogo sciagura 

Travolto da una frana, un 
operaio, padre di tre figli è 
rimasto sepolto vivo in una 
fossa profonda quasi due me
tri per circa un quarto d'ora 
prima che i compagni di la-
\oro riuscissero a liberarlo. 
K' stato ricoverato in fin di 
\ ita al centro traumatologico 
di Careggi. I medici dopo un 
lungo intervento chirurgico 
hanno emesso un referto di 
prognosi infausta. Si chiama 
Santo D'Agostino, Ha 44 ai'ni 
e risiede a Pistoia in pia/. 
za San Marco 220 con la ino 
glie che attende il quarto fi 
glio. K* un dijx'iidente della 
ditta Barucci che ha in ap 
piato alcuni lavori della SIP 
in via di Bro/zi 

Da qualche teiu'X) la ditta 
Barucci procede allo scavo 
di un fosso sul cui fondo sa 
ranno posati dei cavi telefo 
nici. Anche ieri mattina il la
voro procedeva regolarmente, 
Santo D'Agostino, insieme ad 
altri operai, si trovava a sca
vare all'altezza del numero 
civico 203. Una fossa larga 
sessanta centimetri e profon
da ben un metro e ottanta.Ini 
provvisamente la parete della 
fossa ha ceduto, alcuni ope
rai hanno fatto in tempo a 

saltar fuori. Santo D'Agosti
no inveo* è stato ira volto dal
la frana, sepolto sotto la ter
ra. I suoi compagni senza in
dugi hanno incominciato a 
scavare per liberare D'Ago
stino e all'arrivo dei vigili 
del fuoco l'opjraio è stato li 
Inarato. 

Le sue condi/icvii sono ap 
parse immediatamente dispe 
rate: trasportato al centro 
traumatologico i sanitari lo 
hanno ricoverato in sala di 
rianima/ione sotto|x>nendolo a 
cure intensive. L'operaio ave 
va riportato numerose frattu
re fra cui alcune anche alla 
scatola cranica. Per i sanità 
ri la prognosi era riservata. 

Sul posto si sono recati i 
carabinieri che hanno effet 
tuato i primi rilievi. Si do
vrà accertare — del fatto è 
stato informato anche il §o-
stituto procuratore Cariti — 
ì lavori di scavo della fossa se 
procedevano con il puntella 
mento delle pareti. Inoltre 
s e m b r a che l'operaio non 
avesse il casco protetti 
vo. La magistratura dovrà 
stabilire se non vi sono re 
s|x>nsnbilità da parte di colo 
ro che avevano la direzione 
dei lavori. 

Per la ridefinizione degli incarichi nel consiglio regionale 

La DC toscana si dichiara 
disponibile al confronto 

Decisione presa all'unanimità dalla direzione regionale - Giudizio positivo sull'esperienza di lavoro 
unitario per la programmazione - Una posizione da verificare concretamente ma senza pregiudiziali 

La DC si dichiara disponi
bile ad un confronto con tutte 
le altre forze politiche per 
una « ridefinizione di tutti gli 
incarichi negli organi {lei Con
siglio regionale ». La decisio
ne. è stata presa all'unanimi
tà nel corso dell'ultima riu
nione della direzione regiona
le. riunitasi per esaminare 
l'attuale quadro politico tosca
no, alla luce dei prossimi 
cambiamenti all'interno della 
giunta regionale. 

Nel corso della riunione la 
direzione regionale della DC 
— come si legge in un do
cumento — ha sottolineato s 1' 
impegno a cui sono chiamate 
tutte le forze politiche e so
ciali per il superamento della j 
crisi che investe il paese, con
siderando le istituzioni rap
presentative. quali espressioni 
di sintesi della collettività, ti
tolari della funzione di guida 
dell'impegno a cui tutti sono 
chiamati ». La DC toscana, 
dopo aver espresso un giu
dizio critico su alcune caren
ze della gestione regionale, ha 
valutato « positivamente il 
primo avvio della nuova im
postazione nella elalxirazione 
di un impegno programmati
co della Regione attraverso 
la iniziativa delle diverse for
zo politiche nella commissio
ne recentemente costituita*. 
ritenendo che tale iniziativa 
« debba svilupparsi per giun
gere ai primi risultati con
creti ed investire, se pure 
con la necessaria gradualità, 
tutta l'attività consiliare re

gionale. che deve essere coor
dinata per conseguire mag
giore funzionalità ed incisi
vità ». 

La ridefinizione degli inca
richi rappresenterà secondo 
la DC la prima occasione di 
una « verifica dell'impegno a 
approfondire tra le diverse 
forze il confronto politico pro
grammatico t. 

Il comunicato di ieri della 
direzione regionale de merita 
interesse ed attenzione. Ci pa
re infatti di cogliere in esso 
accenti e disponibilità nuore 
rispetto alle inijx>stazioni tra

dizionali della DC elle are-
vano fino ad oggi impedito 
die in Toscana, a differenza 
della gran parte delle altre 
regioni, si aresse un impegno 
diretto delle minoranze anche 
solo nell'assunzione della 
presidenza di commissioni del 
consiglio. E' significatila che 
tali novità jmiano discendere 
da una positiva valutazione 
dell'imjnrtante esperienza di 
confronto e di elaborazione ti-
nitaria condotta sui temi della 
progra m mozione regional". 
tramite la speciale commis 
sione del consiglio muovendo 
dal solido lavoro di analisi e 

Messaggio di Pertini 
al presidente del consìglio regionale 
Il Presidente della Repub

blica Sandro Pertini rientra
to a Roma dopo la visita uf
ficiale a Firenze ha inviato al 
Presidente del Consiglio re
gionale toscano Loretta 
Montemaggi un cordiale mes
saggio: « Lieto per il recen
te incontro - dice il Presi
dente della Repubblica — de
sidero rinnovare a lei ed ai 
consiglieri tutti il mio cor
diale saluto ». 

A sua volta il Presidente 
Montemaggi ha cosi telegra
fato a Pertini: «Signor Pre
sidente, nel rinnovarle a no
me dei consiglieri regionali 
e dei rappresentanti delle 
autonomie della Toscana i 
sentimenti di gratitudine per 
aver onorato con la sua vi
sita il Consiglio regionale del

la Toscana, interpretando > 
sentimenti delle popolazioni 
della nostra Regione, la rin 
grazio per le espressioni al
tamente significative da lei 
pronunciate nella Sala del 
Gonfalone e dirette a riba
dire l'impegno di tutti gli or
gani dello Stato nella difesa 
della legalità repubblicana 
nata dalla Resistenza al fa
scismo. Il suo discorso ha 
portato negli animi dei pre
senti e di tutti i cittadini 
sentimenti di viva commozio 
ne e di speranza nel futuro 
della nostra repubblica de
mocratica. Le rinnovo, signor 
Presidente, i sensi più pro
fondi di stima e di affetto ->. 

Pertini ha inviato anche 
un telegramma di saluto al 
sindaco Gabbusrigan:. 

di proposta delta giunta. 
Le disponibilità accennate 

nel comunicato de. la cui con
sistenza è naturalmente ila 
verificare nel concreto, do 
iranno venire a confronto con 
le posizioni e le proposte di 
tutte le altre forze democra
tiche. Il PCI ed il l'Sl. dal 
canto loro, hanno già assunto 
relativamente a tali questioni 
una posizione comune m una 
nota che risale al '29 luglio, a 
conclusione della quale si con
fermava r ;/ punto di vista. 
già ripetutamente espresso. 
che in tali organismi del con 
sigilo possa aversi una mag
giore partecipazione delle mi
noranze *. 

"l'i sono perciò te condizioni 
per andare ad un confronto 
ravvicinato nei giorni imme
diatamente successivi l'elezio
ne del nuovo presidente e 
della giunta che avverrà mar
tedì prossimo. Così come ab 
biamo operato perché l' 
avvicendamento del presiden 
te della giunta avvenisse in 
tempi rapidi per ridurre al 
minimo la pausa nella dire 
zione operativa della Regio 
ne. allo stesso modo noi au 
spichiamo e siami» impegnati 
a far si che anche la defi
nizione dei problemi relativi 
alla vita del consiglio avveri 
ga a ritmo serrato. Per que 
sto è necessario che il con 
fronlo si avvìi senza pretese 
n richieste pregiudiziali da 
IHirte di nessun partito in
di maggioranza né di opp" 
sizione. 

Ma non copre le necessità 

Oltre un miliardo 
della Regione 
per « curare » 

i fiumi toscani 

Provvedimento di urgenza in attesa 
del trasferimento dei fondi dallo Sta
to - Interessati Sieve, Chiana e Arno 

La giunta regionale to
scana ha approvato un 
programma di opere i-
drauìiche di assoluta ur
genza. Il programma è 
stato contenuto nell'im
porto di 1 miliardo e 260 
milioni ed è molto infe
riore — come sottolinea la 
decisione di giunta — al
le reali necessità globali 
annuali. L'assessore re
gionale per le opere pub
bliche e l'ambiente Lino 

Federigi. illustrando il 
provvedimento, ha ricor
dato che il decreto 616 ha 
trasferito alla regione le 
competenze sulle opere 
idrauliche di 2. e 3. cate
goria (corsi d'acqua prin
cipali) in aggiunta a quel
le di 4. e 5. categoria 
(corsi d'acqua minori) e 
non classificate. 

Il decreto ha stabilito 
che il fiume Arno non 
rientra nei baeiiìi idrogra

f i . Prov. Corso d'acqua 
Importo 

in 
milioni 

Ripristino arginature 
nel territorio di Bor
go San Lorenzo -
1. lotto 

Rip. traversa Mar
tellina in località 
Anchetta 

Rip. traversa del Gi
rone 

Ricostruzione muro 
sostegno in Firenze 

3 Arezzo Can. M. Chiana Rir. Briglia degli 
Orlali 

3 Firenze F. Sieve 

2 Firenze F. Arno 

2 Firenze F. Arno 
! 
i 2 Firenze Torr. Te r i olle 

Ct. Prov. Corso d'acqua 

275 

100 i 

3 Lucca 

3 Lucca 

3 Lucca 

70 

55 • 

230 

! 2 Pisa 

• 2 Grosseto F. Ombrone 

2 Grosseto Torr. Sovata 

Lav. presidio sponda 
destra in loc. Trap
pola di Grosseto 

Sistemazione argina
ture 

3 Pisa 

F. Serchio 

F. Serchio 

F. Serchio 

F. Serchio 

F. Era 

40 

20 j 

3 Pistoia Torr. Brana 

2 Pisa F. Arno 

Import.) 
in 

milioni 

Rie. muri sponda 
sbocco Pedogna 

Rafforz. arginature 
a S. Quirico di Mo-
riano 

Rip. opere difesa sul 
torrente Corsenna 

Consolidarli, pescaia 
Ripafralta in comu
ne di S. Giuliano 

Consolidam. sponda 
in frana alla con
fluenza f. Cascina in 
comune di Ponsacco 

Ricostr. difese arg 
nali a ponte Gel li 

Sistemazione Alveo 
tratto urbano 

fici a carattere interre
gionale, per cui le opere 
idrauliche di 2. e 3. cate
goria del bacino rientrano 
nella competenza della 
Regione Toscana Per 
questo debbono essere as
segnati alla Regione i fon
di relativi ai corrispon
denti capitoli del bilancio 
statale, soppressi o ridot
ti, ai sensi dell'articolo 
126 dello stesso decreto. 

In attera del trasferi

mento di que.-iti fondi è 
però da mettere in evi
denza che sussistono ne
cessità urgenti di inter
venti indilazionabili, a ca
rattere straordinario, per 
ripristinare l'efficienza 
delle difese idrauliche esi
stenti. Fra questi inter
venti Federici ha indica
to a titolo di esempio, la 
precaria stabilità delle 
arginature del fiume Sie
ve (erose dalle recenti 

piene ed il cui cedimento 
potrebbe provocare l'alla
gamento del centro urba
no di Borgo S. Lorenzo); 
la precaria situazione sta
tica delle traverse della 
Mantellina e del girone 
sul fiume Arno, nonché 
della briglia degli Ortali 
sul canale Maestro della 
Chiana e, infine, le con
dizioni di estremo abban
dono dell'alveo urbano 
del fiume Arno in Pisa, 

da un' indagine esperita 
dal dipartimento regiona
le assetto del territorio, 
anche in base alle esegna
lazioni pervenute dagli en
ti e dalle popolazioni in
teressate. 

E' stato provveduto al
la redazione di un pro
gramma di intervento li
mitato al ripristino di o-
pere idrauliche, già clas
sificate di 2. e 3. catego
ria. 

Un ' esirc.taz.cr.e cong j r t n :-n 
repa-ti d (antera da..a rcg o . i 
m ' . : a e tosco-em . aria e ia corn-
pagVa <C> de battaglieri! «BUck 
Wotch» del farroso r igg.mevrj 
scozzese «Royal H'gh'cr.de-s» s. e 
s/olta t- i r .a t f r * e! pqsso rie:* 
Rameosa, al c e n i l e t-a la Toscìni 
e la Ronvagna Questa eserrita-
z e re . che ha v sto l'imp'cgo ^ > 
cne d. ee-e' e di el'cotteri. pò: z-
revs la conquis'a d" o!cj-.e P C S ' J -
z.oni nemiche ed era stata dena
ro nata «Op»-az :ne Ponte 

Qjesta ez s r * co.-nb'r.ata tra 
fo-ze a-matc ito' w.e ed ng'es. 
e »ratn comp'uto a' term'ne d, 
un celo di addestramento effet
tuato pressa .1 7 8 " bartagrcne 
mo'cr'zzato «Lupi di Tosccna. e 
». * iqj»d-a in U T t> ano d. ÌOBTI-
b o di •tper.er.zt tra so.dat, degli 

All'assalto 
assieme 
truppe 
italiane 

e scozzesi 
ut e.ti a '»Jti Contempo.-m:»-
mei te «! ' • p-esetua :n TOSCC'VJ 
de'la compagna scozzese, ti In-
gh Iterra sono ospiti ait.-ettznti sol
ete! de: iLup. di Toscìna». 

A.ie ese-c.lozioni ciano p-ejtnt , 
oltte al comandante delia reg'ont 

m iita-e tosex. -n. .Jor i , gcti. A-'do 
De Cari T . l'cddetto m , . « r « <Je-
.'ambasciata -ngiese cs'. Key 

La zona delle esc-citezicai. co
me e stelo r icet tato dal s» te -
-a e Coppola nel corso della {ye-
seitazione. non è stata sceire a 
caso. In questa a-ea infatti d j -
rcnte la Guerre di Liberazione 
combatterono- ass enve oile tene 
a leate contro i nazifascisti il g ruppi 
d' combattimento «Friui i», il grup
po di combcttimcr.to «Legrcno> e 
.! I l i corpo d'ormo-o b-itì i^i 'co. 

Alle operazioni, a C J Ì ninno 
preso pa-te e'reo 3 3 0 soldati tra 
itol ani ed inglesi, era presente 
anche il s'ndaco d: Bris'ghella. 
La ot ta romagnola infatti ha cen
ter to ia e't!3d'rv»nji onoraria a 
tutti componcrit. il gnapaw d. 
combatt, monto • Frittila 

( 


